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L’esperienza molto positiva fatta da un parente nella Scuola “Corni”, che allora dava subito inserimento nel mondo del lavoro, condizionò i suoi genitori che lo indirizzarono alla Scuola di Avviamento “F.Corni” (all’epoca non era come oggi, ma si sceglieva dopo le elementari o la scuola media o la scuola di avviamento) così avrebbe potuto proseguire nell’Istituto Tecnico con una formazione di base già adeguata al successivo corso di studi.

All’Istituto Tecnico “Corni”, Bellei segue il corso di metalmeccanica: anche questa volta non è lui a scegliere. Così ricorda quegli anni: “… ero un curioso, allora volevo sapere di tutto, ma mi stancavo presto di tutto … una certa sicurezza o non timidezza mi faceva  affrontare bene le situazioni scolastiche, anche se nello studio mi impegnavo poco ..”. Così lo bocciarono e dovette cambiare corso.
Imparata la lezione cambiò metodo; un impegno sempre contenuto ma più vigile.
Alcuni amici di corso ricordano che i professori lo giudicavano molto intelligente e versatile e il prof. Solieri nel dargli un bel voto in una interrogazione gli disse: “Lei nella vita riuscirà sempre”. Mai previsione di un professore fu più “azzeccata”.
Finalmente all’università Franco Bellei decide lui e si iscrive alla facoltà di Scienze Biologiche, a Modena: si trova a fare i conti con un mondo tutto nuovo e diverso, deve reinventarsi perché le nuove materie da studiare hanno termini di origine greca e latina e deve fare una continua ricerca etimologica per poter memorizzare il significato di quanto deve studiare. 
Si laurea nel 1969, nei quattro anni previsti dal corso di laurea e comincia subito a lavorare come Responsabile commerciale dell’Istituto Chemioterapico Italiano: una carriera rapida e all’età di 28 anni è già capoarea, uno dei più  giovani capoarea in Italia, dell’industria farmaceutica.
Si appassiona intanto ad un nuovo interesse, cioè gestire i rapporti tra le persone, perciò si iscrive alla facoltà di Sociologia ad Urbino, l’unica che, con i corsi anche in luglio ed agosto, consentiva di conciliare studio, lavoro e impegni di famiglia (intanto Bellei  è sposato con figli).  

Si laurea con il massimo dei voti, nel 1975, e cambia lavoro: è Responsabile del Personale nella Caprari Fabbrica Italiana Pompe S.p.a. di Modena, che giudica ancora oggi essere stata una vera palestra formativa, molto interessante per i rapporti con i dipendenti e con il sindacato. È qui che tornano utilissimi gli anni di studi al “Corni” perché girando in officina riconosce i macchinari, coglie in fretta le problematiche dell’organizzazione del lavoro,  problemi dei lavoratori. Si muove, cioè, su un terreno noto e familiare. 
Con molto impegno comincia una nuova fase della sua vita: avvia la libera professione in Economia ed Organizzazione d’impresa mettendo a disposizione delle aziende tutta la sua esperienza e preparazione nel settore: a lui interessa che le aziende si aprano al sociale, si impegnino nella loro responsabilità verso i lavoratori, si evitino i conflitti e si considerino in modo costruttivo le richieste sindacali. Bellei giudica molto positiva questa fase della sua vita: proprio negli anni caldi del mondo del lavoro perseguì,con qualche risultato, la diffusione dell’etica del lavoro. 
Nel 1987 arriva la nomina a presidente della Cassa di Risparmio di Modena: l’essere indipendente politicamente ed esperto nell’organizzazione d’impresa lo rende adatto, in quel momento politico, al ruolo di presidente. Anche questa esperienza è giudicata da Bellei molto interessante ed importante perché in quegli anni i presidenti delle banche dovevano mettere in atto strategie vincenti: cominciava il periodo delle fusioni bancarie, degli accordi anche internazionali. Ha vissuto in prima persona tutti i passaggi della Cassa di Risparmio: Carimonte, poi Rolo Banca, poi Unicredit con un salto da 800 dipendenti e 32 sportelli a 170.000 dipendenti in 23 Paesi del mondo.
In contemporanea ricopre incarichi universitari in Economia ed Organizzazione aziendale presso l’Università degli studi di Modena e incarichi in vari organi amministrativi anche all’estero. Termina nel 2009 il suo rapporto con l’Unicredit.
E’ stato presidente dell’Istituto Superiore di studi musicali “O.Vecchi – A. Tonelli” dal 2008 all’aprile 2010 ed oggi è presidente di Privata Leasing di Reggio Emilia (carica che ricopre dal 2004). 
Del “Corni”  parla con la passione mai spenta di chi ha vissuto gli anni di scuola con intensità: Era una scuola fantastica. Mi ha dato tanto, era come una seconda famiglia dove c’era preparazione, ma anche affetto … Non c’era bullismo, non c’era goliardia, ma una grande sensibilità tra amici e tanta solidarietà … un amico sosteneva l’altro e tutti concordi nell’aiutare chi era in difficoltà. Se per un po’ si faceva ... “i bamboccioni”, un po’ negligenti e scanzonati con qualche professore meno severo, poi ci si guardava negli occhi e si decideva tutti di ripartire col piede giusto e bene … 

E di questa sensibilità e solidarietà tra compagni riconosce tutto il merito ai professori, veri maestri di vita che hanno insegnato valori, come dei secondi padri li hanno formati trasmettendo esempi e insegnando a superare gli ostacoli, a non arrendersi: di padre Benassi, dei severi e preparatissimi professori Biolcati, Solieri, Allesina resta indelebile il ricordo e profonda è la riconoscenza. 
Di modenesi in classe ce n’erano solo cinque, tutti gli altri alunni venivano da fuori Modena, e studiavano intensamente nonostante i sacrifici enormi: sveglia alle sei del mattino per prendere la corriera o il trenino e rientro a casa anche alle otto di sera dopo le ore di lezioni pomeridiane (l’orario scolastico articolato su tantissime ore prevedeva quattro/cinque ore anche al pomeriggio), e solo a quell’ora cominciava lo studio individuale. Bellei li ricorda come studenti eccezionali, di esempio per gli altri, per i “cittadini” senza dubbio più agevolati rispetto a loro. E molti di quei ragazzi hanno fatto carriere importanti.  
In particolare ricorda un episodio di straordinaria amicizia, disinteressata e profonda: tutte le mattine per oltre un mese un compagno di classe  scendeva dalla corriera e, invece di recarsi al “Corni”, lì vicino, deviava verso la fermata di un’altra corriera per aspettare e “portare” a scuola un compagno che aveva perso la motivazione giusta per finire gli studi. quasi alla fine. E in classe anche tutti gli altri compagni si davano da fare per aiutarlo, farlo sentire a suo agio, perché recuperasse le lacune accumulate. La gioia di tutti c’è stata quando anche l’amico ha conseguito con loro il tanto sudato diploma. 
Gli alunni di quella classe, dopo 45 anni dal diploma, si incontrano ancora tutti gli anni in riunioni conviviali e, lavoro permettendo, anche più di una volta all’anno, amici come allora.

È la grande potenza della scuola “Corni” che li ha formati come studenti, come uomini, come cittadini.
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